
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 11 maggio 2023 
Vangelo della VI dom. di Pasqua 

Non vi lascerò orfani  

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Veniamo da te, chiamati per nome. 
Che festa, Signore, tu cammini con noi. 
Ci parli di te, per noi spezzi il pane, 
ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu! 
E noi tuo popolo siamo qui. 
Siamo come terra ed argilla 
e la tua Parola ci plasmerà, 
brace pronta per la scintilla 
e il tuo Spirito soffierà, c’infiammerà. 

Siamo come semi nel solco, 
come vigna che il suo frutto darà, 
grano del Signore Risorto, 
la tua messe che fiorirà d’eternità. 

 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio: Salmo 94 (a cori alterni)  
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  
 

Venite, prostrati adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo* 
il gregge che egli conduce.  
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * come a Meriba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere». 

 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Così per amore, mi fermo ascoltando,  
così per amore, ai tuoi piedi sto. (2 volte). 
 

❖ Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 15 -21) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 
ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi 
per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può 
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il 
mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono 
nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei 
comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e 
mi manifesterò a lui». 
 
1L Un Vangelo da mistici, di fronte al quale si può solo 
balbettare, o tacere portando la mano alla bocca. La 
mistica però non è esperienza di pochi privilegiati, è per 
tutti, «il cristiano del futuro o sarà un mistico o non sarà» 
scrisse il grande teologo Karl Rahner. Il brano si snoda su 
sette versetti nei quali per sette volte Gesù ripropone il 
suo messaggio: in principio di tutto, alla fine di tutto, un 
legame d'amore. E sono parole che grondano unione, 
vicinanza, intimità, a tu per tu, corpo a corpo con Dio, in 
una divina monotonia: il Padre vi darà lo Spirito che 
rimanga con voi, per sempre; che sia presso di voi, che 
sarà in voi; io stesso verrò da voi; voi sarete in me, io in 
voi; mai orfani. Essere in, rimanere in: ognuno è tralcio 
che rimane nella vite, stessa pianta, stessa linfa, stessa 
vita. Ognuno goccia della sorgente, fiamma del roveto, 
respiro nel suo vento. Se mi amate. Un punto di partenza 
così libero, così umile. Non dice: dovete amarmi, è vostro 
preciso dovere; oppure: guai a voi se non mi amate. 
Nessun ricatto, nessuna costrizione, puoi aderire o puoi 
rifiutarti, in totale libertà. Se mi amate, osserverete... 
Amarlo è pericoloso, però, ti cambia la vita. «Impossibile 
amarti impunemente» - dice Turoldo - senza pagarne il 
prezzo in moneta di vita nuova: se mi amate, sarete 
trasformati in un'altra persona, diventerete 
prolungamento delle mie azioni, riflesso del mio 
sguardo. Se mi amate, osserverete i comandamenti 
miei, non per obbligo, ma per forza interna; avrete 
l'energia per agire come me, per acquisire un sapore di 
cielo e di storia buona, di nemici perdonati, di tavole 
imbandite, e poi di piccoli abbracciati. Non per dovere, 
ma come espansione verso l'esterno di una energia che 
già preme dentro - ed è l'amore di Dio - come la linfa della 
vite a primavera, quando preme sulla corteccia secca dei 
tralci e li apre e ne esce in forma di gemme, di foglie, di 
grappoli, di fiori. Il cristiano è così: un amato che diventa 
amante. Nell'amore l'uomo assume un volto divino, Dio 
assume un volto umano. I comandamenti di cui parla 
Gesù non sono quelli di Mosè ma i suoi, vissuti da lui. 
Sono la concretezza, la cronaca dell'amore, i gesti che 
riassumono la sua vita, che vedendoli non ti puoi 
sbagliare: è davvero Lui. Lui che si perde dietro alla 
pecora perduta, dietro a pubblicani e prostitute e vedove 
povere, che fa dei bambini i conquistatori del suo regno, 
che ama per primo e fino a perdere il cuore. Non vi 
lascerò orfani. Io vivo e voi vivrete. Noi viviamo di vita 
ricevuta e poi di vita trasmessa. La nostra vita biologica 
va continuamente alimentata; ma la nostra vita spirituale 
vive quando alimenta la vita di qualcuno. Io vivo di vita 
donata. (padre Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: IL CANTO DELL’AMORE 
Se dovrai attraversare il deserto, non temere io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà.                                     
Seguirai la mia luce nella notte. Sentirai la mia forza nel 
cammino. Io sono il tuo Dio, il Signore.  
Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore.  
 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei 
tesori. Io sarò con te dovunque andrai.  
Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell’aridità. 



Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei 
tesori. Io sarò con te dovunque andrai. (2 volte) 
 
Io ti sarò accanto, sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio, sarò con te. Io ti sarò accanto, sarò con 
te. Per tutto il tuo viaggio, sarò con te. 
 

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da un’omelia di San Giovanni Crisostomo  
«Se mi amate, osservate i miei comandamenti» (Gv 
14,15). Poiché prima aveva detto: «Qualunque cosa 
chiederete, io la farò» (Gv 14,13) perché non credessero 
che bastasse chiedere, aggiunse: «se mi amate»; allora 
io la farò. Poiché era naturale che sentendolo dire: «Io 
vado al Padre» fossero turbati, dice: «Non è l’essere 
turbati che prova l’amore per me, ma l’obbedire a ciò che 
ho detto. Vi ho dato il comandamento di amarvi a 
vicenda perché facciate a vicenda quello che io ho fatto 
a voi. Questo è l’amore nell’obbedire a queste parole e 
nell’accordarsi alla persona amata». […] Che cosa vuol 
dire: «Pregherò il Padre?» Con esse mostra che è giunto 
il tempo della venuta dello Spirito. Dopo che egli, con il 
suo sacrificio, ebbe purificato gli uomini, allora si ebbe 
l’effusione dello Spirito santo. Perché non discese prima, 
mentre Gesù era ancora con loro? Perché allora il 
sacrificio non era stato ancora consumato, ma quando il 
peccato fu annientato e i discepoli, mandati in mezzo a 
pericoli, si preparavano alla lotta, c’era bisogno che 
venisse chi poteva confortarli. Perché lo Spirito non 
venne subito dopo la risurrezione? Perché essi, provando 
un più vivo desiderio, lo accogliessero con buone 
disposizioni. Finché Cristo era con loro, non erano 
nell’angoscia, ma una volta che egli se ne andò, rimasero 
privi di difesa, in preda di una grande paura e provarono 
un vivo desiderio di riceverlo. «E resterà con voi». Questo 
dimostra che non se ne andrà neppure alla fine del 
mondo. Ma perché sentendo parlare del Paraclito, non 
pensassero a una nuova incarnazione e non si 
aspettassero quindi di vederlo con gli occhi del corpo, 
precisa: «II mondo non può riceverlo perché non lo vede. 
Non starà dunque con voi come faccio io, ma abiterà 
nelle vostre stesse anime» (Gv 14,17). Questo significa: 
«Starà in voi». […] Dice: «Starà in voi», ma neppure così 
riesce a disperdere il loro scoraggiamento. Cercavano 
ancora la sua presenza e la sua compagnia. Per guarire la 
loro tristezza dice: «Non vi lascerò orfani. Tornerò da 
voi» (Gv 14,18). Non temete; non vi ho detto che vi 
manderò un altro Paraclito perché vi avrei lasciati soli 
fino alla fine; non vi ho detto: «Resterà con voi» nel 
senso che io non vi vedrò più. “Non vi lascerò orfani”». 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri;  

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, → 

adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.  

        Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.  
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Litanie allo Spirito Santo 
Ripetiamo: Vieni nei nostri cuori 

Raggio di luce dal Cielo  
Autore di ogni bene 
Sorgente di acqua viva 
Fuoco d’amore 
Spirito di verità 
Spirito di sapienza e di scienza 
Spirito di consiglio e di fortezza 
Spirito di Misericordia e di perdono 
Spirito di modestia e di innocenza 
Spirito di umiltà e di castità 
Spirito consolatore 
Spirito di grazia e di preghiera 
Spirito di pace e di mitezza 
Spirito santificatore 
Spirito che guidi la Chiesa 
Dono di Dio Altissimo 
Spirito che riempi l'universo 

 Padre Nostro 
♫Canto: LODE AL NOME TUO 
RIT. Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo 
E quando scenderà la notte, sempre io dirò 
"Benedetto il nome del Signor Lode al nome tuo 
Benedetto il nome del Signor Il glorioso nome di Gesù. 
 

O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio 
ci hai donato lo Spirito della verità, ravviva in noi con la 

sua potenza il ricordo delle parole di Gesù, 
perché siamo pronti a rispondere 

a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

♫Canto: COME CRETA TRA LE DITA 
Ascolta Geremia, una voce ti chiama a dare la tua vita per Dio: 
non aver paura, lui veglia su di te, tu fidati di lui!                                                                                
Vedi Geremia: Dio conosce il tuo cuore e ti ha scelto profeta in 
mezzo a noi; lasciati plasmare dall’amore di Dio, come creta 
tra le dita. Va’...  
Sì, mio Signor, ti seguirò: annunciando la parola con te 
camminerò. Non potrò aver paura se sarai con me, la tua 
mano sicura non mi lascerà mai! 


